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Borgo fantasma  
di S. Silvestro
Dove si diradano i vigneti regolari di Ofena, 
il borgo abbandonato di S. Silvestro resta 
come fermo immagine delle esistenze che 
animarono un territorio abitato fin dai tempi 
antichi, quando la vestina Aufinum entrava 
nella lega italica, mettendo in discussione la 
supremazia di Roma.

A S. Silvestro tutto è rimasto al suo posto, ma 
su tutto il tempo ha inciso il proprio segno. 
Le strade e i muretti, le case con i loro forni, 
gli orti, i magazzini e la chiesa si presentano 
interamente leggibili ma divelti e scoperchiati 
dall’abbandono. I profili in pietra dei portali e 
delle finestre, l’allinearsi regolare dei conci nelle 
murature superstiti sono documenti preziosi 
delle forme tradizionali di insediamento, 
mentre le fughe annerite delle canne fumarie 
lasciano immaginare la vita intorno a fuochi 
da tempo estinti, nel borgo spopolato. Cuore 
dell’insediamento era la chiesa diroccata di 
S. Silvestro, dedicata al pontefice che, nel 
IV secolo, impartì il battesimo all’imperatore 
Costantino il Grande.
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